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Musicarena, inarrivoilrestyling:
nellapartesudduecampidacalcio
La Provincia approva l’ipotesi progettuale. CasoMaccani: battaglia sulmancato reintegro

TRENTO Nella parte sud un’area
s p o r t i v a c o m p o s t a d a d u e
cam pi da ca lci o con b ag ni e
spogliatoi provvisori. A nord,
invece, i parcheggi a serviz io
dell’area concerti pensata per
u n m a s s i m o d i 3 0 - 4 0 m i l a
persone.

Questo il volto futuro che la
giu nta prov i nc ial e h a imma -
ginato pe r la T rentin o Musi c
Arena di San Vincenzo di Mat-
tarello, l’area che a maggio ha
os p it ato i l m eg a- con cer to di
Va s c o Ros s i . Ie r i l ’es e c u t i vo
gu i da to da Ma u r iz i o F u g at t i
ha approvato l’ipotesi proget-
tuale d ella zona: o ra il «m a l-
lo p po » pas sa ne ll e man i de l
Comune di Trento, che dovrà
va l u t a r l a e d e s p r i m e r e e s i -
ge n ze e n ec e ss i t à . L e a z i o ni
previste p artono dai lavori di
re ci n zi o ne de l l ’are a , co n i n -
terventi m atura ti an che s ulla
ba s e d e i pro b l em i re gi s tr a t i
proprio durante il live del Bla-
sco. In particolare, si prevede
la recinzione dell’area interna
di San Vincenzo nei lati nord,
est e sud. Una recinzione, con
protezione visiva, è prospetta-

ta anche verso il lato ferrovia,
in modo da evitare rischi. An-
cora, l’ipotesi progettuale ela-
borata prevede la realizzazio-
n e d i b a g n i d i s e r v i z i o d e l
pubblico e l’illuminazione pe-
rimetrale di tutta l’area (attra-
ver s o l’ i n s t a l la z i o n e d i to r ri
faro) e delle uscite post-even-
t i . P r o p r i o s u l f r o n t e d e g l i
eventi, ieri Fugatti al termine
d e l l a r i u n i o n e d i g i u n t a h a
c o n fe r m a t o i l l i m i t e d i 3 0 -
40mila spettatori per le mani-
f e s t a z i o n i o r g a n i z z a t e a l l a
Music Arena, pur «con la pos-

sibilità di accogliere eventi ec-
cez i on al i c o me qu el lo di Va-
sco Rossi». E per questi spet-
tacoli, si prevedono nella par-
te nord tre d iverse aree p e r i
pa r c h e g gi . A su d , in ve ce , l a
parte sportiva. Con la realizza-
zione di quei campi da calcio
chiesti a gran voce dai vertici
d e l T r e n to c a l c i o , d ot a t i d i
edifici adibiti a funzioni sani-
ta r i e e d i s i c u re z z a , b a g n i e
s p o g l i a to i p r o v v i s o r i . « N e l
m o m e n to i n c u i i l C o m u n e
darà il vi a li bera , i ca mpi s a-
ranno a disposizione nel giro

di poche settimane». A com-
pletare il progetto la sistema-
zione d egli s vincoli di acces-
so, la definizione delle parti di
a c c e s s o a l l ’a r e a e l ’a m p l i a -
mento dei marciapiedi.

Intanto, prosegue il braccio
di ferro tra Marzio Maccani, il
responsabile d e l Servizio po -
lizia ammi nistrativa, cacciato
per il no al concerto di Vasco
Rossi. L a Provin cia ha imp u-
g n a t o i l p r ov ve d i m e n to d e l
giudice del lavoro Giorgio Fla-
im con il quale ha ordinato il
reintegro del funzionario, di-
feso dall’avvocato Lorenzo Ec-
cher. L’udienza è stata fissata
per il 13 ottobre. La ba ttagl ia
tra Maccani e Piazza Dante si
annu ncia piu ttosto ag guer ri-
ta . L a Prov in c ia , i nf a t t i, n o n
ha ancora ottemperato all’or-
dine del giudice del lavoro di
re in te gr a re Ma cca n i n e l s uo
ruolo. Il dirigente ha presen-
tato ricorso e l’udienza, sem-
pre davanti a Flaim, è stata fis-
sata per il 6 ottobre.

Ma. Gio.
D. R.
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«Bypass, da Rfi strano comportamento»
Dopo le rilevazioni di Appa, i comitati denunciano: «Non controllati i terreni privati»

TREN TO «Non s iamo criti c i su
qu e l l o ch e fa l ’ A g e n z i a p r o-
v i n c i a l e d i p r o t e z i o n e a m -
b i e n t a l e ( A p p a ) — d i c h i a r a
Elio Bonfanti del comitato No
Tav di Trento — Ma vorremo
risposte su una serie di cose».
E q u e s t e r i g u a r d a n o p i ù l e
aree non interessate dalla fer-
r ov i a c h e l e a l t r e . « C ’è u n o
s t r a n o c o m p o r t a m e n t o d a
parte Rfi: tutto fa pensare che
ci si a un accordo s ottobanco
tr a la so c i e t à e i p ro p r i e ta r i
dei terreni. In questo modo la
pri ma può lavorare ind ist ur-
bata e i secondi possono con-
ti n u a re co n l e lo r o s p e c ul a -
zioni».

L’i nq uin am ento de ll e are e
ex-Sloi è uno dei punti princi-
pali su cui i contrari al bypass
ferroviario insistono in chiave
di contestazione. Le dichiara-
zi on i d i Bo n fa nt i s eg u o n o il
termine delle rilevazioni fatte
d a l l ’ A g e n z i a p r o v i n c i a l e d i
protezione dell’ambiente (Ap-
pa), che per tre giorni ha ana-
li zz ato u n fa z zol et to di te rr a
nella roggia Armanelli. Si può
dire che dalle parti del comi-
ta to N o Tav l e cr it ic h e s ia no
dirette molto nei metodi e po-
co nei contenuti. D’altronde i
risultati delle rilevazioni n o n
sono ancora stati resi noti, an-
c h e se a l e g g i a q u a l c h e p e r -
pl e s s it à s u l l o ro s i gn i f i ca to :
«L’analisi non andrebbe fatta
a 3 metri di profondità, ma a
11-15: è lì che passerano i treni
— osserva Bonfanti — e si so-
no concentrati su un pezzetti-
n o la r g o d u e m e t r i e lu n g o
quattro. La corsa è lunga 350 e
larga 35. Inoltre la fossa degli
A r m a n e l l i è d i p r o p r i e t à di
Fdi, che non fa proprio nulla
per andare a verificare cosa ci
sia negli altri terreni».

E qui si arriva al punto. Ol-
tre a q uan to già a cqui s ito da
Rfi, l’area a rischio per l’inqui-
na me nto è su d di v i sa i n lott i
in mano a privati. «I proprie-
tari si sono sempre rifiutati di
b o n i f i c a r e q u e l l ’ a r e a . O r a
stanno disponendo una mes-

sa in sicurezza che è molto di-
versa dalla bonifica vera e pro-
p r i a c h e c h i e d i a m o n o i —
continua Bonfanti — sempli-
c e m e n t e r i c o p r o n o l e a r e e
con un po’ di terra e un po’ di
cemento. Peralt ro, una boni-
fica con le ulti me tec nolo gie
com e l a fi tobo ni fi ca non s a-
rebbe compatibile con i tempi
di cos truz ion e del la ferrovia ,
né di altro».

Ma l’accusa non finisce qui:
«Siccome si tratta di un’opera
di pubblico interesse, Rfi po-
t re b b e an d a r e a c o n t r o l l a re
qu e l l o c h e c ’è n e i te r re n i i n
m a n o a i p r i v a t i c h e d o v r à
e s p r o p r i a re . M a n o n l o fa » .
Tr ad ot to , se co nd o Bo n fa n t i ,
l’accordo tacito tra Rfi e i pro-
pr ie t ar i è qu el l o di n on s ve-
glia re il can che d o rme. «Rfi

non sembra per nulla interes-
sata a fare la bonifica integra-
le dei terreni dell’ex Carbochi-
mica e Sl oi. E con ce ntr a l ’at-
tenzione solo nelle aree già in
suo poss esso. Se mbra in vece
che sia d’accordo con i priva-
ti». Intanto sulla pagina Face-
b o o k de l g r u p p o N o Tav , s i
legge un commento sulla fine
delle analisi di Appa: «Se per
una buch e tta si se n te l ’odore
de l pi o m bo te tr a e ti l e an c h e
co n l e m a s c h e r i n e , f i g u r i a -
moci cosa succederà su quelle
ar e e qu a n do s a ra n n o mo s s i
decine di migliaia di metri cu-
bi per i l progetto. L a popola -
zione di Trento non ha nessu-
na vogli a di ri cord ar e q ua l è
l’odore di un gas mortale».

Daniele Cassaghi
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La precisazione del Comune

Medico fermonel traffico
«Nonavevaun’urgenza»

I
l medico che è rimasto imbottigliato giovedì nel
traffico provocato dai Mondiali di ciclismo? Se avesse
dovuto soccorrere un paziente in pericolo di vita

avrebbe ottenuto addirittura la scorta della polizia
municipale. E’ la risposta del Comune che ha voluto
ridimensionare il caso denunciato dalla Cisl, quello
appunto di un medico bloccato mentre cercava di
raggiungere l’ambulatorio di Aldeno da via Nazionale a
Mattarello: «Come il segretario regionale Paoli ammette -
rivela la nota comunale -, il medico era stato informato
della situazione dall’ Azienda sanitaria» e «invitato dagli
agenti a raggiungere l’ambulatorio attraverso il percorso
alternativo da Besenello...». Inoltre... «avrebbe potuto
pianificare la trasferta prima delle 8.50, orario in cui – 5’
dopo quanto annunciato nei programmi – la strada è stata
chiusa». Non solo, precisa il Comune, « il medico non ha
mancato di mostrare il suo disappunto, non solo a parole
ma anche facendo una retromarcia a tutta velocità (cosa)
che l’ha portato ad abbattere la segnaletica presente sul
posto. Per questo sono in corso le verifiche della polizia
locale». Sulle difficoltà di giovedì è intervenuto anche
l’assessore allo sport Salvatore Panetta: «La relazione della
polizia locale parla di disagi contenuti. Aspettiamo lunedì
per vedere dove pende l’ago della bilancia tra costi e
benefici».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’accusa: tentato omicidio

Ferì l’ex con il coltello,
condannata in appello

«A
veva agito per difendersi». Ma per la Corte lei è
comunque responsabile. I giudici d’appello ieri
mattina hanno confermato la condanna a due

anni e due mesi, una pena contenuta, per tentato omicidio di
una giovane residente a Rovereto. La donna avrebbe colpito,
«per difendersi» — ha sottolineato in udienza l’avvocato
Andrea de Bertolini — l’ex compagno. L’uomo quel giorno,
era il 30 settembre del 2018, era completamente ubriaco, nel
sangue era stato trovato un tasso alcolico ben superiore al
consentito, pari a 2,7 g/l. Geloso e arrabbiato aveva preteso
di vedere la sua ex compagna, l’aveva aspettata sotto casa e
poi le aveva chiesto di entrare nell’appartamento. Lei aveva
notato il suo stato d’animo, da tempo, secondo quanto
ricostruito la tormentava con messaggi, ma lo aveva fatto
salire, forse per timore di una reazione violenta dell’uomo.
Poco dopo era scoppiata la lite, al loro arrivo gli agenti
avevano trovato bicchieri rotti. Lei invano gli avrebbe chiesto
di andarsene, ma lui l’avrebbe afferrata per i capelli ed è stato
allora che avrebbe colpito l’ex compagno, 35 anni. La donna,
28 anni, aveva il coltello in mano e gli avrebbe detto di
andarsene, che avrebbe chiamato i carabinieri. Lui le
afferrato la mano e lei ha sferrato la coltellata. Un caso
classico di codice rosso, verrebbe da dire. Ma per i giudici
quella coltellata poteva uccidere l’uomo. Da qui la condanna.

D. R.
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L’arresto

In libertàvigilata,
coltivacannabis
Maxi sequestro

N
ell’autunno del 2021
era stato sorpreso
mentre raccoglieva

piante di marijuana, per
un peso complessivo di
ben 87 chili, messe ad
essiccare in un deposito
nella zona industriale di
Castel Ivano. Allora i
carabinieri del nucleo
operativo radiomobile
della compagnia di Borgo
Valsugana lo avevano
arrestato. Ma come si suol
dire il «lupo perde il pelo
ma non il vizio». Ed eccolo
di nuovo pronto a mettere
in atto la sua arte di abile
coltivatore. L’uomo, 42
anni, in libertà vigilata, la
sua passione non l’avrebbe
mai abbandonata e questa
volta è stato fermato con
diverse piante di
marijuana per un peso di
21,4 chili. È così finito di
nuovo in manette per
coltivazione di sostanza
stupefacente.

Sono stati i carabinieri
di Castel Ivano a scoprire
la coltivazione in una zona
boschiva e impervia. I
militari hanno utilizzato
particolari tecniche che
hanno consentito loro di
osservare senza essere
notati il coltivatore al
lavoro. E la loro
perseveranza e
professionalità li ha
premiati. In una sola
settimana sono riusciti a
risalire al coltivatore e ad
arrestarlo.

I carabinieri ritengono
che i semi della sostanza
stupefacente siano stati
piantati circa 3 mesi fa e a
breve, vista la maturazione
completa delle sei piante
cresciute a dismisura —
alcune erano alte oltre tre
metri e molto folte —
sarebbero state raccolte
per poi essere essiccate. Le
piante di marijuana sono
state sequestrate. Secondo
gli investigatori la droga
era destinata al mercato
locale e in particolare ai
più giovani per le classiche
serate all’insegna dello
sballo del fine settimana.

La marijuana, ossia la
cosiddetta droga
«leggera», come viene
definitiva — ma nel tempo
si può rivelare comunque
pericolosa, come
osservano gli investigatori
— resta una delle sostanze
privilegiate dai
giovanissimi, spesso
minorenni. Costa poco e
viene utilizzata anche
durante le feste in
montagna o a casa
insieme agli amici.

Intanto non si fermano i
controlli da parte dei
carabinieri della
compagnia di Borgo
Valsugana mirati al
contrasto dello spaccio di
droga. Un mercato che,
anche in Valsugana, è
decisamente fiorente.

D. R.
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